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3.20. Bolzano

1) Normativa
— Legge provinciale 40 del 12.11.92.
— DGR 2443 del 14.07.03.

2) Dati
A.s.f. 2005/06: n. corsi 151 n. allievi 3.327
A.s.f. 2006/07: n. corsi 178 n. allievi 3.750
A.s.f. 2007/08: n. corsi 192 n. allievi 4.131

3) Modello e struttura
Percorsi di FP (integrali)

Percorsi triennali composti da 1 anno di formazione di
base e 2 anni di formazione specifica. 
Percorsi biennali per il settore gastronomico ed alber-
ghiero. A conclusione dei percorsi biennali è possibile
proseguire la FP nei diversi settori.
Da quasi vent’anni, la Provincia di Bolzano avvia a re-

gime corsi triennali nell’ambito della sua autonomia in materia di FP
(competenza primaria).
La Provincia di Bolzano dispone di Centri di FP e di Scuole provinciali
(“Landesberufsschulen”), queste ultime diverse dalle Fachlehranstalten
(IPS), che danno titoli di Stato e non  hanno obiettivi specifici di ap-
prendimento determinati dalla Provincia Autonoma. Pertanto le Scuole
provinciali rientrano nell’Accordo 19.06.03, mentre le Fachlehranstalten
no.

4) Sede di svolgimento
L’iscrizione avviene presso i CFP dipendenti dall’amministrazione pro-
vinciale.
I percorsi formativi sono svolti dagli organismi formativi.

5) Docenti
Docenti dei CFP sia per le competenze di base, che per quelle tecnico-
professionali.

3 anni FP 
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6) Articolazione oraria
Il percorso è strutturato in tre anni e prevede fino a un totale di 3.600
ore suddiviso in 1.200 ore per ciascun anno formativo (dalle 36 alle 40
ore a settimana). Frequenza a tempo pieno dell’insegnamento delle di-
scipline, sia mattina che pomeriggio.

7) Elementi
Il curricolo dovrà prevedere: orientamento; personalizzazione; accom-
pagnamento al percorso.
Per ogni anno formativo, è previsto uno stage in azienda della durata
di 1 mese.

8) Esiti e certificazioni
Al termine del III anno è rilasciato un attestato di qualifica professio-
nale regionale.
Acquisizione di crediti ai fini dell’eventuale rientro nel sistema di istru-
zione.

9) Crediti
Al momento attuale, nella Provincia di Bolzano un ragazzo che abbia
frequentato un corso triennale di formazione professionale e abbia in-
tenzione di passare al IV anno di un corso di un istituto professionale
viene considerato come un privatista, deve quindi superare un test di
ammissione all’esame di qualifica e poi sostenere l’esame di qualifica.
Per gli allievi intenzionati a proseguire gli studi viene attivato, durante
il III anno, un corso integrativo gratuito di preparazione all’esame di
ammissione.
Per agevolare il superamento del test di ammissione all’esame di quali-
fica e dell’esame di qualifica stesso, tra i CFP e gli istituti professionali
si è instaurata una stretta collaborazione che prevede la comunicazione
dei programmi, in modo che possa essere garantita una preparazione
specifica agli allievi interessati, e il riconoscimento delle attività pra-
tiche. Al momento la collaborazione tra i due canali formativi non è
stata strutturata in convenzioni dato l’esiguo numero dei casi.

10) Governo del sistema
Mentre tre Intendenze (quelle tedesca, italiana e ladina) si occupano
degli Istituti statali (Fachlehranstalten), i quali non rientrano attual-
mente nei termini dell’Accordo del 19.06.03, sono 3 i settori nell’ambito
del territorio della Provincia Autonoma (quello tedesco-ladino, italiano
e settore specifico della FP agricola-domestica) che si occupano di ge-
stire la FP, ossia i CFP e le Scuole provinciali.
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11) Standard formativi
Adeguamento dei percorsi agli standard minimi nazionali, a partire da
quelli relativi alle competenze di base, definiti ai sensi dell’art. 4 del-
l’Accordo quadro del 19.06.03.

12) Destinatari
Giovani in possesso della Licenza media tenuti all’assolvimento del di-
ritto-dovere all’istruzione ed alla formazione.


